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DEFICIT SANITA’:

NO ALLA RIDUZIONE DEI POSTI LETTO  
NO ALLACHIUSURA DEGLI OSPEDALI

Dopo aver tentato di fare cassa con la svendita di alcune strutture sanitarie oggi la Regione Lazio, pur governata da un opposto schieramento politico, ricorre alla chiusura di alcuni storici Ospedali romani con la certezza che riducendo i posti letto si ridurrà la spesa.
Nell’ottica del risparmio ai cittadini verrà negato l’accesso a strutture sanitarie pubbliche – con il privato pronto a sostituirle – ed alla maggior parte dei lavoratori resterà la possibilità di “riciclarsi” in altre realtà lavorative.
I politici di turno non hanno valutato che la spesa sanitaria è cresciuta grazie agli appalti – funzionali alle lobbie ed ai partiti – o alle sciagurate speculazioni di alcuni manager improvvisati –molti in galera per truffe pari ad 82 milioni di Euro.
Come sempre a pagare saranno i cittadini meno garantiti ed i lavoratori, a cominciare dai precari – che diventeranno disoccupati –,  fino a tutti quelli assunti a tempo indeterminato che nella migliore delle ipotesi saranno messi in mobilità verso altri territori ma che potrebbero ritrovarsi a  lavorare per gli imprenditori privati, che “salveranno” il sistema sanitario sostituendosi al servizio pubblico.

Il servizio sanitario pubblico ed i lavoratori che fino ad oggi l’hanno tenuto in vita – compresi i precari – hanno bisogno di tutele e non di processi di dismissione; la chiusura del San Giacomo, del Nuovo Regina Margherita e del Forlanini è un finto risparmio e, al pari dei ticket al pronto soccorso, non ridurrà le necessità di cura ma semplicemente le eviterà, lasciandola poi risolvere ai privati compiacenti o degenerare nella malattia.
COSTRUISCI CON LA RdB/CUB LA VERTENZA CONTRO
· LA RIDUZIONE DEI POSTI LETTO, 
· LA CHIUSURA DEGLI OSPEDALI,  
· L’ESTERNALIZZAZIONE DEI SERVIZI,
· LA PRECARIZZAZIONE DEL LAVORO.
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